
il corpo leggermente assottigliato nel-
la parte posteriore. Le forme giovani 
sono ialine o giallastre con 3 paia di 
zampe e 2 areole scure ben marcate 
sui lati del dorso; le ninfe sono simili 
agli adulti, con 4 coppie di zampe, ma 
di dimensioni più piccole. Il ragnetto si 
moltiplica rapidamente in condizioni 
di alta temperatura (30-32 °C) e assen-
za di precipitazioni, completando un 
ciclo in 8-9 giorni. Le uova, un centi-

naio per femmina, deposte in numero 
di 5-10 al giorno, vengono fi ssate sul-
le parti verdi della pianta e ricoperte 
da uno strato di cera che le rende im-
permeabili. 

La popolazione si sviluppa prevalen-
temente sulla pagina inferiore delle fo-
glie, dove larve, ninfe e adulti si nutro-
no delle cellule del mesofi llo, assorben-
do la linfa mediante punture. Le parti 
colpite assumono un aspetto bronzato 
e disseccano, ricoprendosi spesso di 
una fi nissima ragnatela di fi lamenti se-
ricei, che contribuisce a creare condi-
zioni favorevoli alla proliferazione del 
ragnetto. I frutti di pomodoro, melan-
zana e melone presentano rugginosità 
e subiscono arresti di crescita. 

Negli ambienti meridionali, e parti-
colarmente in Sicilia, la specie è attiva 
tutto l’anno, con 10-15 generazioni e 
nelle serre riscaldate fi no a una tren-
tina (Vacante, 1997 e 2000; Nuzzaci, 
2000). Nel Nord Italia solo le femmi-
ne fecondate delle ultime generazio-
ni svernano, riprendendo l’attività in 
primavera. 

L’eriofi de rugginoso, Aculops lycoper-
sici (Massee) (Acarina Eriophydae), è un 
acaro di piccole dimensioni (0,1-0,3 mm), 
dall’aspetto vermiforme e con 2 so-
le paia di zampe, che negli ultimi an-
ni si sta facendo notare con sempre 
maggiore frequenza per i danni al po-
modoro. Sulle piante di questa specie, 
che rappresenta l’ospite preferito, le fo-
glie colpite ingialliscono arricciandosi 
sui bordi per poi assumere un aspet-
to rugginoso e seccarsi, mentre i fi o-
ri vanno soggetti a cascola. Sui frutti 
i sintomi cominciano a manifestarsi 
vicino all’attacco del peduncolo, do-
ve più spesso si annidano le colonie 
dell’acaro, per poi estendersi a tutta 
la superfi cie, con formazione di una 
diffusa rugginosità e fessurazioni (Va-
cante, 1982; Vacante e Benuzzi, 2007). 
Ogni femmina può deporre fi no a 50-
60 uova. 

Nelle regioni meridionali l’Aculops è 
attivo per buona parte dell’anno, con 
possibili pullulazioni in primavera-e-

Impiego di formetanate 
per contenere gli acari su orticole

di Luigi Sannino, Salvatore Proto

I l ragnetto rosso, Tetranychus urti-
cae Kock (Acarina, Tetranychidae), 
è forse il più noto tra gli acari pa-
rassiti vegetali, potendo attaccare 

una grande varietà di specie coltivate, 
soprattutto negli ambienti caldi.

La femmina, lunga 0,5-0,6 mm, di 
forma subovale, è poco più grande del 
maschio, lungo circa 0,3 mm, che ha 

 ● PROVE SVOLTE NEL 2013-2014 SU MELANZANA, MELONE E POMODORO

LE PROVE condotte in diversi areali orticoli italiani 
hanno avuto lo scopo di verifi care l’attività di formeta-
nate hidrochloride contro il ragnetto rosso (Tetranychus 
urticae) su melanzana e melone, e l’eriofi de rugginoso 

(Aculops lycopersici) su pomodoro, a confronto con gli acaricidi spe-
cifi ci spiromedifem e abamectina. Formetanate ha dimostrato un’effi -
cacia apprezzabile contro T. urticae, anche se minore di spiromesifen 
e di poco inferiore all’abamectina, mentre contro A. lycopersici l’effi -
cacia è simile tra le tre sostanze attive e più ridotta. Inoltre, formeta-
nate si caratterizza per una notevole attività insetticida contro i tripidi, 
per cui può essere utile in strategie di lotta a entrambe le avversità.
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Danni da ragnetto rosso Tetranychus urticae su melanzana (1) e da eriofi de 
Aculops lycopersici su pomodoro (2)
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state (Vacante, 2007). La specie è mol-
to sensibile alle basse temperature e 
supera agevolmente l’inverno soltanto 
nei climi caldi o sotto serra. In condi-
zioni ottimali (26-27 °C e 30% di umi-
dità relativa) una generazione viene 
completata in 6-10 giorni. 

Il contenimento del ragnetto con 
il predatore Phytoseiulus persimilis 
Athias-Henriot su pomodoro, diver-
samente dal peperone, trova notevoli 
diffi coltà per la presenza di peluria e 
di essudati appiccicaticci che ne osta-
colano la mobilità. 

Difesa dagli acari 
con formetanate

La difesa dagli acari può essere dif-
fi cile per l’elevato tasso di moltiplica-
zione, che consente tra l’altro la se-
lezione di popolazioni resistenti agli 
acaricidi usati con maggior frequen-
za. Un approccio per ritardare la com-
parsa di resistenze consiste nell’uso di 
acaricidi con diverse modalità di azio-
ne nel caso di applicazioni ripetute. 
Nel 2013 è stato registrato su colture 
orticole, frutticole e uva da tavola un 

formulato di formetanate hidrochlori-
de (Dicarzol 10 SP), attivo per contat-
to e ingestione contro forme giovanili 
e adulti di specie ad apparato boccale 
pungente-succhiatore come tripidi e 
acari, con duplice modalità di azione 
per la presenza dei siti attivi dei car-
bammati e della formamidina (Know-
les e Ahmad, 1971). 

Il formulato è risultato competitivo 
rispetto allo spinosad in prove di lot-
ta contro F. occidentalis su pomodoro 
e peperone (Sannino et al., 2014). In 
questa nota si riportano i risultati di 

Il formetanate hidrochloride è sta-
to confrontato con abamectina in due 
saggi nel 2013, rispettivamente su me-
lanzana e melone, e con abamectina e 
spiromesifen in due saggi nel 2014, ri-
spettivamente su melanzana e pomo-
doro, includendo sempre un testimone 
non trattato, con trattamenti costitui-
ti da due applicazioni alle dosi di eti-
chetta a distanza di circa una settima-
na, in un disegno a blocchi randomiz-
zati completi con 4 repliche (tabella A). 
I saggi sono stati condotti in aziende 
orticole soggette ad attacchi di acari 
nel periodo primaverile-estivo. 
Le applicazioni dei trattamenti, ini-
ziate dopo aver rilevato la presenza di 
acari nelle colture sperimentali, sono 
state eseguite mediante motopompa a 
spalla (modello F200-sprayer Fox Mo-
tori, pressione di 3 bar, ugello tipo Flat 
spray tips Tee-Jet 11015), impiegando 
un volume d’acqua pari a 1.000 L/ha e 
irrorando fi no a gocciolamento, previa 
schermatura delle parcelle. 
Come criterio di risposta è stato con-
siderato il numero di forme mobili 
(adulti, larve e ninfe) di T. urticae e di 
A. lycopersici rilevato su un campio-
ne parcellare di foglie prima e dopo le 
applicazioni a intervalli. Stime di in-
tervalli credibili dei valori medi di 
presenza degli acari in funzione 
dei trattamenti e degli effetti dei 
trattamenti insetticidi, come ridu-
zioni percentuali rispetto al testi-
mone non trattato, sono state ot-
tenute adattando alle conte totali 
parcellari delle osservazioni suc-
cessive alla prima una distribu-
zione binomiale negativa secon-
do un modello con predittori per 
blocchi, valori pre-applicazione e 
trattamenti con il programma ja-
gs (Plummer, 2003) e funzioni dei 
pacchetti R2jags (Yu-Sung e Masa-

nao, 2012) e ggplot2 (Wickham, 2009) 
nell’ambiente R (R Core Team, 2014). 
Le pratiche colturali, compresi i trat-
tamenti fi tosanitari non sperimenta-
li, sono state quelle abituali nella zona 
per il tipo di coltura. Oltre a quelli pre-
visti dal protocollo sperimentale non 
sono stati applicati altri insetticidi-aca-
ricidi, mentre sono stati impiegati fun-
gicidi contro le principali fi topatie.

Prove 2013

MELANZANA. Il saggio su melan-
zana è stato condotto (dal Centro di 
saggio Eurofi ns Agroscience Services, 
Unità di Catania) su coltura in tun-
nel-serra della cultivar Dalia nel co-
mune di Fondi (Latina, pianura ponti-
na), con parcelle monofi la di 20 piante 
distanziate 0,5 m sulla fi la e 1 m tra 
le fi le; le piante sono state trapianta-
te il 21 febbraio 2013, i trattamenti ap-
plicati il 18 e 26 settembre e le osser-
vazioni sulla presenza del ragnetto 
eseguite su una foglia mediana di 10 
piante per parcella nei giorni 18, 20, 
26 e 30 settembre e 3 e 8 ottobre. 

MELONE. Il saggio su melone è stato 
condotto (dal Centro di saggio Coragro 

di Grammichele, Catania) su una coltu-
ra in piena aria della cultivar Helios nel 
comune di Vittoria (Ragusa), con par-
celle di 16 piante in due fi le, distanziate 
1,25 m sulla fi la e 2 m tra le fi le; le piante 
sono state trapiantate il 20 aprile 2013, 
i trattamenti applicati il 30 maggio e il 
6 giugno e le osservazioni eseguite su 5 
foglie di 5 piante per parcella nei giorni 
30 maggio e 3, 6, 10, 13 e 20 giugno. 

Prove 2014

MELANZANA. Il saggio su melan-
zana è stato condotto (dal CRA-CAT, 
Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’analisi dell’economia agraria, Uni-
tà di ricerca per le colture alternative 
al tabacco di Scafati, Salerno) su col-
tura in tunnel-serra della cultivar Da-
lia, nel comune di Eboli (Salerno, pia-
na del Sele), con parcelle di 45 piante 
in tre fi le distanziate 0,4 m sulla fi la 
e 1,2 m tra le fi le; le piante sono state 
trapiantate il 25 marzo 2014, i tratta-
menti applicati nei giorni 11 e 18 ago-
sto e le osservazioni sulla presen-
za del ragnetto eseguite su due foglie 
mediane di 10 piante per parcella nei 
giorni 11, 14, 18, 21 e 25 agosto. 

POMODORO. Il saggio su pomodoro 
per verifi care l’attività dei prodotti su 
Aculops lycopersici è stato condotto (dal 
Centro di saggio Eurofi ns Agroscien-
ce Services, unità di Fondi, Latina) su 
una coltura in tunnel-serra della culti-
var Caramba, nel comune di Fondi, con 
parcelle di 30 piante binate distanziate 
0,3 m sulla fi la e 1,0 m tra le fi le; il tra-
pianto è stato eseguito il 3 giugno 2014, 
i trattamenti applicati il 14 e 20 agosto 
e le osservazioni sulla presenza dell’e-
riofi de rugginoso eseguite su 5 foglie di 
10 piante per parcella, nei giorni 14, 18, 
20, 25 e 28 agosto. •

Come sono state impostate le prove
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TABELLA A - Prodotti impiegati 
nella prova

Sostanza 
attiva

Formulato
(% s.a.)

Dose per 
applicazione
(g o mL/ha)

s.a. p.c.

Formetanate
hidrochloride

Dicarzol 10 SP 
(10,5) 577,5 5.500

Spiromesifen Oberon (22,9) 106,3 700

Abamectina Impero (1,9) 22,8 1.200
s.a. = sostanza attiva; 
p.c. = prodotto commerciale.

© 2015 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



tale formulato nel controllo del ragnetto rosso su melan-
zana e melone e dell’eriofi de rugginoso su pomodoro in 
quattro saggi condotti nel biennio 2013-2014. 

Livelli di contenimento
di formetanate

Melanzana (2013). Sulla melanzana le prime forme mobi-
li del ragnetto sono state osservate a inizio settembre e al 
momento dell’applicazione dei trattamenti (19-9) il livello 
di presenza era ancora piuttosto basso, con meno di 1 in-
dividuo/foglia, su piante alte circa 70 cm, con 6-7 foglie e 
3-4 frutti in vari stadi di sviluppo (grafi co 1). La popolazione 
sul testimone non trattato è aumentata rapidamente nei 
giorni successivi, mantenendosi poi a livelli medi tra 5 e 6 
acari/foglia. I trattamenti con formetanate e con abamecti-
na hanno mantenuto la popolazione del ragnetto ai bassi 
livelli iniziali per circa 10 giorni dopo l’applicazione (19-
9/30-9), dopodiché la popolazione tendeva ad aumentare. 

Il formetanate ha contenuto la popolazione del ragnetto 
al livello medio di 1,1 individuo/foglia, contro 1,6 per l’a-
bamectina, con una riduzione media rispetto al testimo-
ne non trattato dell’81%, contro il 73% dell’abamectina, 
mostrando un’effi cacia più alta (grafi co 1). Tali valori sono 
però stimati con scarsa precisione, come indicano gli ampi 
intervalli di confi denza (40-88 per abamectina e 53-92 per 
formetanate, al 95%), per la notevole variabilità dei valori 
parcellari per trattamento: in base alle rispettive distribu-
zioni di probabilità il trattamento con formetanate dareb-

be un contenimento maggiore dell’abamectina 84 volte su 
100 e un contenimento minore 16 volte su 100.

Melone (2013). Sul melone il ragnetto è comparso nella ter-
za decade di maggio, circa un mese dopo il trapianto, con 
piccole colonie di larve, ninfe e adulti sulla pagina inferiore 
delle foglie. Alla prima applicazione dei trattamenti (30-5) 
si rilevava una presenza di 3-6 forme mobili/foglia, con i 
valori più alti nelle parcelle assegnate ai trattamenti con 
abamectina (grafi co 2). Il numero di acari sul testimone non 
trattato aumentava a 8 per foglia nella settimana successi-
va e ancora fi no a una decina nelle ulteriori due settimane 
di osservazione. Entrambi i trattamenti acaricidi hanno ri-
dotto progressivamente la popolazione del ragnetto rispet-
to al livello iniziale fi no a meno di 1 individuo/foglia e dopo 
due settimane dalla seconda applicazione (6-20 giugno) solo 
per il formetanate si sono rilevate 1-2 forme/foglia. In que-
sto caso il formetanate ha mostrato una riduzione media 
dell’attacco rispetto al testimone non trattato dell’82%, si-
mile a quella rilevata nel saggio su melanzana, ma inferiore 
al 90% dell’abamectina (grafi co 2). Diversamente dal saggio 
su melanzana, in questo su melone le stime degli effetti 
medi sono notevolmente più precise, data la contenuta va-
riabilità dei valori parcellari per i due trattamenti acaricidi.

Melanzana (2014). Sulla melanzana il ragnetto rosso è com-
parso a fi ne luglio e alla prima applicazione dei trattamenti 
(1-8) erano presenti tra 10 e 16 forme mobili/foglia su pian-
te alte 140-150 cm con 10-12 foglie e 12-14 frutti (grafi co 3). 
Il numero di acari sul testimone non trattato è aumenta-
to fi no a 27 per foglia nelle due settimane successive, ma 
nel corso di un’altra settimana si è ridotto ai livelli iniziali. 
Nelle parcelle trattate con gli acaricidi la popolazione in-
festante è stata ridotta rispetto al livello iniziale, ma con 
formetanate e con abamectina l’effetto della prima appli-

GRAFICO 1 - Livello di attacco e di controllo
del ragnetto rosso su melanzana in funzione 
dei trattamenti (2013)

GRAFICO 2 - Livello di attacco e di controllo 
del ragnetto rosso su melone in funzione 
dei trattamenti (2013)

Formetanate ha contenuto il ragnetto, nonostante 
i valori siano stati stimati con scarsa precisione, 
a 1,1 individuo/foglia contro 1,6 dell’abamectina.

La riduzione dell’attacco sulla melanzana è stata minore 
con formetanate (82%) rispetto all’abamectina (90%).

Sopra: tesi trattato   - valori parcellari osservati (simboli) 
con interpolazione media (linea) e banda di confi denza; valori 
del testimone non trattato ripetuti nei pannelli (simboli, linea 
e banda in  ); le ↑ indicano le date di applicazione degli 
insetticidi. Sotto: valori medi del numero di acari/foglia e della 
riduzione percentuale rispetto al testimone (indice di Abbott) con 
intervalli credibili al 50, 70 e 95%.

Per la legenda vedi grafi co 1.
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GRAFICO 3 - Livello di attacco e di controllo 
del ragnetto rosso su melanzana in funzione
dei trattamenti (2014)

GRAFICO 4 - Livello di attacco e di controllo 
dell’eriofi de rugginoso su pomodoro in funzione 
dei trattamenti (2014)

Formetanate nella prova 2014 su melanzana ha raggiunto il 
56% di contenimento del ragnetto rosso, più basso
di abamectina (65%) e spiromesifen (85%).

Tutte e tre le sostanze attive testate su pomodoro hanno 
contenuto l’eriofi de rugginoso entro valori non molto alti 
(intorno al 50%)

Per la legenda vedi grafi co 1. Per la legenda vedi grafi co 1.

cazione si è esaurito in pochi giorni e 
la popolazione di acari è risalita al li-
vello pre-trattamento al momento della 
seconda applicazione, mentre con spi-
romesifen il contenimento è risultato 
stabile per tutto il periodo di osserva-
zione. Con un grado di attacco piutto-
sto alto, i livelli medi di contenimento 
sono stati dell’85% per spiromesifen, 
del 65% per abamectina e del 56% per 
formetanate hidrochloride.

Pomodoro (2014). Sul pomodoro i pri-
mi individui dell’eriofi de rugginoso 
sono stati osservati a inizio agosto e 
all’applicazione dei trattamenti (14-8) 
si potevano contare da 3 a 7 forme mo-
bili/foglia su piante alte circa 2 m (gra-
fi co 4). La densità della popolazione di 
acari non è cambiata nei primi quattro 
giorni dopo la prima applicazione ed 
è poi aumentata in media di 8-10 uni-
tà/foglia in tutte le tesi trattate e di 
17 unità per il testimone al momento 
della seconda applicazione (20-8). Do-
po questa si è avuta una modesta ridu-
zione per i trattamenti acaricidi, fi no a 
valori medi compresi tra 6 forme/foglia 
con spiromesifen e 9 per formetanate, 
con tendenza per tutti a risalire intor-
no a 10 al termine di due settimane, 
mentre la popolazione sul testimone 
mostrava in media un moderato au-
mento fi no 26 forme/foglia. I livelli di 
contenimento sono risultati non mol-
to alti per tutti e tre i trattamenti aca-

ricidi, con valori medi intorno al 50%, 
stimati tuttavia con grande incertez-
za (intervallo credibile al 95% esteso a 
45-47 punti percentuali) per via della 
grande variabilità parcellare rilevata 
sul testimone (grafi co 4). 

Effi cacia apprezzabile 
su acari e tripidi

In tutti gli esperimenti il crescen-
te livello dell’infestazione naturale ri-
levato sul testimone non trattato per 
tutta o per gran parte della durata del 
saggio ha consentito un confronto ef-
fi cace fra i trattamenti. 

Il formetanate hidrochloride ha mo-
strato un’apprezzabile effi cacia acari-
cida contro T. urticae, minore di quella 
dello spiromesifen, ma di poco infe-
riore a quella dell’abamectina, mentre 
contro A. lycopersici l’effi cacia è risul-
tata più contenuta e comparabile per 
i tre acaricidi. 

Questa proprietà del formetanate hi-
drochloride è complementare alla note-
vole effi cacia insetticida contro i tripidi, 
che prosperano nelle stesse condizioni 
che favoriscono gli acari, e il suo im-
piego in tali condizioni può contribu-
ire a contenere il numero di interven-
ti fi tosanitari su una coltura. Attual-
mente anche negli Usa è registrato un 
formulato a base di formetanate per il 
controllo degli acari su fruttiferi e or-
taggi che, impiegato a un dosaggio di 

sostanza attiva per ettaro maggiore ri-
spetto a Dicarzol 10 SP, ne permette il 
pieno contenimento, allo stesso livello 
degli standard di riferimento.

Luigi Sannino
CRA - Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’analisi economica dell’economia agraria 

Unità di ricerca per la frutticoltura (FRC)
Salvatore Proto

Spconsulting Maiori
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nella realizzazione di questa nota.
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